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Regolamen to  25  agosto  2016,  n.  63/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell’artic o l o  84  della  leg g e  regio n a l e  10  nove m br e  201 4  n.  
65  (Norm e  per  il  govern o  del  territorio )  cont e n e n t e  dispo s i z i o n i  per  la  quali tà  del  
territorio  rurale .

(Bollettino  Ufficiale  n.  38,  par te  prima,  del  31.08.2016  )

Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il  governo  del  terri torio)  e  in
particolar e  l'ar ticolo  84;

Visto  il parer e  del  Comita to  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  4  luglio  2016;

Visto  il  parer e  della  strut tu r a  compete n t e  di  cui  all’articolo  17,  comma  4,  del  Regolamen to
interno  della  Giunta  regionale  19  luglio  2016,  n.  4;

Vista  la  preliminar e  deliber azione  di  adozione  dello  schema  di  regolam en to  del  19  luglio  2016,
n.  704;

Visto  il parer e  favorevole,  con  sugger imen t i ,  formulato  in  forma  congiunta  dalla  II  commissione
e  dalla  IV commissione  consiliare  espres so  nella  seduta  del  3  agosto  2016;

Visto  l'ulteriore  parer e  della  stru t tu r a  competen t e  di  cui  all’articolo  17,  comma  4,  del
Regolamen to  interno  della  Giunta  regionale  19  luglio  2016,  n.  4;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  5  agosto  2016,  n.  817;

Consider a to  quanto  segue:

1.  al  fine  di  garan t i r e  che  l’installazione  delle  serre  tempor an e e  risponda  a  requisi ti  omogenei
sull’intero  terri torio  regionale  sono  stabiliti  alcuni  criter i  tecnici  per  la  loro  installazione;

2.  le  tipologie  di  manufa t t i  per  cui  non  deve  esse re  presen t a to  il  Progra m m a  aziendale
plurienn ale  di  migliorame n to  agricolo  ambient ale  sono  individuate  tenendo  conto  delle
cara t t e r i s t iche  degli  stessi  non  assimilabili  a  quelle  degli  annessi  agricoli;

3.  al  fine  di  dimost ra r e  che  la  realizzazione  di  una  nuova  abitazione  è  necessa ri a  alla
conduzione  del  fondo  sono  previsti  specifici  requisiti  che  fanno  riferimen to  alle  ore  lavoro
impiega t e  per  lo  svolgimen to  delle  attività  agricole  e  delle  attività  connesse  tenendo  conto
anche  delle  zone  ove  si  svolgono  tali  attività .  Inoltre  per  garant i r e  l'uniformità  degli  strume n t i
urbanis tici  comunali  si  stabilisce  che  ove  sia  previs ta  la  possibilità  di  realizza re  tali  manufa t t i
vengano  stabiliti  anche  alcuni  specifici  elemen t i  relativi  alla  tipologia  costru t t iva  e  alle
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dimensioni  delle  unità  abita tive;

4.  le  superfici  fondiarie  minime  da  manten e r e  in  produzione  nei  casi  previsti  dalla  l.r.  65/2014,
qualora  non  siano  fissati  dalle  province  e  dalla  Città  Metropolitana ,  sono  stabilite  tenendo  conto
della  tipologia  di  coltura.  Inoltre,  per  tener  conto  di  fondi  agricoli  composti  da  diversi
ordinam en t i  colturali  che  non  raggiungono  i  minimi,  viene  stabilita  una  formula  da  utilizzare
per  il  calcolo  delle  superfici  fondiarie.  La  definizione  di  tali  superfici  si  rende  necessa ri a  al  fine
di  dare  una  indicazione  gener al e  utilizzabile  nel  caso  in  cui  nei  piani  della  Provincia  o  della
Città  Metropolitan a  non  siano  presen t i  tali  disposizioni;  l’entità  di  tali  superfici  riprend e  quelle
già  definite  con  il  Regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  09
febbraio  2007,  n.  5/R  (Regolame n to  di  attuazione  del  Titolo  IV,  capo  III  (Il  terri torio  rurale),
della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  “Norme  per  il  governo  del  terri torio”)  che  sono  state
ritenut e  tecnicam e n t e  tuttora  adegu a t e ;

5.  al  fine  di  attua r e  le  disposizioni  stabilite  nella  l.r.  65/2014  sono  indicati  le  specifiche
condizioni  e  le  tipologie  di  attività  in  presenza  delle  quali  è  consen ti to  realizzare  annessi
agricoli  senza  la  presen tazione  del  Program m a  aziendale.  Per  individuar e  le  sudde t t e
fattispecie  sono  state  consider a t e  sia  le  aziende  agricole  che  non  raggiungono  le  dimensioni
minime  per  la  presen t azione  del  Progra m m a  aziendale ,  sia  le  aziende  agricole  che  svolgono
specifiche  attività  per  le  quali  non  è  possibile  collegar e  la  dimensione  degli  annessi  alle
superfici  aziendali  minime.  Inoltre,  per  assicura r e  l'uniformit à  nella  disciplina  degli  strume n t i
urbanis tici  comunali  si  stabilisce  che,  laddove  questi  ammet t an o  tali  interven ti ,  siano  indicate ,
oltre  alle  zone  in  cui  realizzare  i  sudde t t i  annessi ,  anche  le  dimensioni  massime  e  le  relative
tipologie  costru t t ive;

6.  al  fine  di  garan ti r e  modali tà  uniformi  nella  redazione  del  Progra m m a  aziendale  vengono
definiti  i  contenu t i  e  le  specifiche  informazioni  tecniche .  Inoltre  al  fine  di  semplificare  il
procedime n to  di  presen tazione  del  Progra m m a  aziendale  si  prevede  l'utilizzo  del  sistem a
informativo  dell'Agenzia  regionale  per  le  erogazione  in  agricoltu r a  (ARTEA)  in  quanto  sogget to
che  gestisce  l’Anagrafe  regionale  delle  aziende  agricole;

7.  sono  stabilite  le  fattispecie  di  varian ti  al  Program m a  aziendale  che  per  le  loro  cara t te r i s t iche
possono  essere  assogge t t a t e  ad  un  procedim en to  semplificato  volto  a  valuta re  i  soli  contenu ti
edilizi;

8.  sono  definite  le  modalità  e  le  condizioni  per  l’utilizzo  di  immobili  a  destinazione  indust riale  o
commer ciale ,  anche  nel  terri torio  urbanizzato,  per  adibirli  ad  usi  connessi  all'at tività  agricola;

9.  i requisi ti  per  la  realizzazione  di  manufat t i  per  l'esercizio  dell'ag ricol tu r a  amatoriale  o  per  il
ricovero  di  animali  domestici  sono  stabiliti  tenendo  conto  delle  effettive  esigenze  di  utilizzo.
Pertan to  sono  previs ti  different i  tipologie  costru t t ive  con  consegu en t e  assogge t t a m e n to  alla
segnalazione  certifica ta  di  inizio  attività  (SCIA)  o  al  permesso  di  costruire .  Inoltre,  nei  casi  in
cui  gli  strum en t i  urbanis tici  comunali  prevedano  la  possibilità  di  realizzare  tali  manufa t t i  sono
indicati  gli  elemen t i  della  disciplina  comunale  e  ciò  al  fine  di  avere  sul  terri torio  regionale
discipline  diverse  in  ragione  delle  specifici tà  terri toriali,  ma  al  tempo  stesso  omogen ee  in
relazione  ai  contenu t i ;

10.  tenuto  conto  delle  disposizioni  dell'ar t icolo  240  bis  della  l.r.  65/2014,  in  presenza  di
manufat t i  o  serre  già  legit timam e n t e  installa ti  ai  sensi  del  d.p.g.r .  5/R/2007  e  per  i  quali
perman g o no  esigenze  di  utilizzo,  al  fine  di  evitarne  la  rimozione,  si  prevede  la  possibilità  di
manten e r li  installa ti  previa  presen tazione  della  SCIA  a  condizione  che  ricorrano  le  condizioni
dell’ar ticolo  240  bis  e  che  abbiano  le  cara t t e r i s t iche  previste  dalla  l.r.  65/2014  e  dal  presen t e
regolam en to  per  l'istallazione  di  manufat t i  per  periodi  superiori  ai  due  anni;

11.  di  accogliere  il  parer e  congiunto  della  II  e  della  IV commissione  consiliare  e  di  adegua r e
consegue n t e m e n t e  il testo;
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12.  il  Consiglio  delle  autonomie  locali  non  ha  espres so  il  pare r e  obbligatorio  ai  sensi
dell'a r t icolo  66,  comma  3  dello  Statu to  in  quanto,  come  è  stato  comunica to  con  nota  del  26
luglio  2016,  non  si  è  potuto  riunire  in  tempo  utile.

Si  approva  il presen te  regolam en to:

 Art.  1
  Disposizioni  per  l’installazione  di  manufat t i  aziendali  temporanei  e  di  serre  temporane e  per

periodi  non  superiori  ai  due  anni  (articolo  70,  com ma  1,  della  l.r.  65/2014)  

 1.  L’installazione  di  manufa t t i  temporan e i  per  lo  svolgimento  delle  attività  agricole  è  consent i ta  agli
imprendi to ri  agricoli,  per  un  periodo  non  superiore  a  due  anni,  con  le  modalità  di  cui  ai  comma  4  e  5
secondo  le  disposizioni  del  presen t e  regolame n to  e  di  quelle  eventualme n t e  contenu te  negli  strumen ti
della  pianificazione  territo riale  provinciale,  o  della  città  metropolitana ,  nonché  le  eventuali  disposizioni
contenu t e  negli  strumen ti  della  pianificazione  urbanis tica  comunale,  ai  sensi  dell’articolo  70,  comma  2
della  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il governo  del  terri to rio).  

 2.  Fermo  restando  il  rispet to  di  quanto  previs to  al  comma  1  i  manufa t t i  aziendali  tempora n e i  di  cui  al
presen t e  articolo  sono  realizzati  con  strut tu re  in  mater iale  leggero  e  con  semplice  ancoraggio  a  terra
senza  opere  murarie .  L’installazione  di  tali  manufa t ti ,  comprese  le  serre  temporan e e  aventi  le  medesime
cara t t e r i s tiche ,  non  deve  compor t a r e  alcuna  trasform azione  perman e n t e  del  suolo.  

 3.  L’installazione  di  serre  temporan e e  è  consent i t a  alle  seguen t i  condizioni:  
a)  l'altezza  massima  non  sia  superiore  a  4  metri  in  gronda  e  a  7  metri  al  culmine;  nel  caso  di  serre

con  tipologia  a  tunnel  viene  considera t a  solo  l'altezza  del  culmine;  
b)  la  localizzazione  deve  garant i r e  la  massima  distanza  possibile  dalle  abitazioni;  nel  caso  in  cui  sia

dimost r a t a  l’impossibili tà  di  rispet t a r e  tale  distanza  massima,  le  distanze  minime  da  rispe t ta r e  non
devono  essere  inferiori  a:  

1)  met ri  5  dalle  abitazioni  esisten t i  sul  fondo;  

2)  met ri  10  da  tutte  le  altre  abitazioni;  ques ta  distanza  è  ridot ta  a  5  metri  qualora  la  serra  non
abbia  alcuna  aper tu r a  nel  lato  prospicien t e  l'abitazione;  

3)  met ri  3  dal  confine  se  l'altezza  massima  al  culmine  è  superiore  a  met ri  5;  metri  1,5  se  ques ta
altezza  è  5  metri  o  inferiore;  

4)  le  distanze  minime  dalle  strade  pubbliche  previste  dal  codice  della  strada.  

 4.  L’installazione  dei  manufa t ti  e  delle  serre  di  cui  al  presen t e  articolo  è  effettua t a ,  previa  comunicazione
allo  sportello  unico  del  Comune,  quale  attività  di  edilizia  libera  di  cui  all’articolo  136,  comma  2,  lette r a  f)
della  l.r.  65/2014.  La  relativa  comunicazione  contiene  i seguen t i  elemen ti:  

a)  descrizione  sommar ia  del  manufa t to;  
b)  dati  relativi  al  sito  di  collocazione  del  manufa t to:  ubicazione  e  riferimen ti  catas t ali;  
c)  dati  relativi  al  sottoscr i t to r e  della  domanda:  proprie ta r io  o avente  titolo;  
d)  data  di  installazione  del  manufa t to  e  data  di  rimozione  previs ta;  
e)  dichiar azione  che  i  manufa t t i  non  ricadono  in  aree  sottopos t e  a  vincolo  paesaggis t ico  o

dichiarazione  che  i  manufa t t i  ricadono  in  zona  tutelat a  e  relativi  estremi  dell’autorizzazione
paesaggis t ica  rilasciat a;  

f)  impegno  alla  rimozione  del  manufa t to  e  al  ripristino  dello  stato  dei  luoghi  al  termine  del  periodo  di
utilizzazione  fissato.  

 5.  Alla  comunicazione  di  cui  al  comma  4  sono  allega ti:  
 a)  cartogr afia  aerofotog ra m m e t r ica  in  scala  1:10.000  con  la  localizzazione  dell'a rea  intere ss a t a  dal

manufa t to  nell’ambito  della  superficie  dell’azienda ;  
b)  relazione  contene n t e  in  par ticola r e:  una  breve  esposizione  delle  esigenze  produt t ive,  l’indicazione

della  superficie  agricola  totale  intere ss a t a ,  gli  schemi  grafici,  le  dimensioni  e  i  materiali  del
manufa t to ,  nonché  per  le  serre  temporan e e  la  dimost r azione  del  rispe t to  delle  distanze  minime  di
cui  al  comma  3.  

 Art.  2
  Disposizioni  per  l’installazione  di  manufa t t i  aziendali  e  di  serre  per  periodi  superiori  ai  due

anni  (articolo  70,  com ma  3,  lettera  a)  della  l.r.  65/2014)  

 1.  L’installazione  per  un  periodo  superiore  a  due  anni  di  serre  e  di  altri  manufa t t i  per  lo  svolgimento  delle
attività  agricole  è  consen ti ta  agli  imprendi to r i  agricoli,  secondo  le  disposizioni  del  presen te  regolam en t o  e
le  eventuali  condizioni  previs te  dagli  strume n t i  della  pianificazione  territo r iale  e  urbanis t ica  comunali ,  con
le  modali tà  di  cui  al  comma  3  e  a  condizione  che:  
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a)  siano  realizzati  con  stru t tu r e  in  mater iale  leggero  e  con  semplice  ancoraggio  a  terra  senza  opere
mura rie;  

b)  non  compor tino  alcuna  trasform azione  perman e n t e  del  suolo.  

 2.  Fermo  restando  il  rispe t to  di  quanto  previsto  al  comma  1,  l’installazione  di  serre  di  cui  al  presen t e
articolo  per  periodi  superiori  a  due  anni  è  consen t i t a  alle  seguen t i  condizioni:  

a)  l'altezza  massima  non  sia  superiore  a  4  metri  in  gronda  e  a  7  metri  al  culmine;  nel  caso  di  serre
con  tipologia  a  tunnel  viene  conside ra t a  solo  l'altezza  del  culmine;  

b  )  le  distanze  minime,  nel  caso  in  cui  sia  dimost r a t a  l’impossibilità  di  altra  localizzazione,  non
devono  essere  inferiori  a:  

1)  met ri  5  dalle  abitazioni  esisten ti  sul  fondo;  

2)  met ri  10  da  tutte  le  altre  abitazioni;  quest a  distanza  è  ridot ta  a  5  met ri  qualora  la  serra  non
abbia  alcuna  apertu r a  nel  lato  prospicien t e  l'abitazione;  

3)  met ri  3  dal  confine  se  l'altezza  massima  al  culmine  è  superiore  a  metri  5;  metri  1,5  se  quest a
altezza  è  5  met ri  o  inferiore;  

4)  le  distanze  minime  dalle  strade  pubbliche  previs te  dal  codice  della  strada.  

 3.  L’installazione  dei  manufa t t i  e  delle  serre  di  cui  al  presen te  articolo  è  sogget t a  a  segnalazione
certificata  di  inizio  attività  (SCIA)  di  cui  135,  comma  2,  lette r a  f)  della  l.r.  65/2014,  da  presen t a r e  allo
sportello  unico  del  Comune.  La  SCIA  contiene  in  par ticola r e  i seguen t i  elementi:  

a)  descrizione  del  manufa t to  in  relazione  alle  esigenze  produt t ive;  
b)  dati  relativi  al  sito  di  collocazione  del  manufa t to:  ubicazione  e  riferimen ti  catast ali;  
c)  dati  relativi  al  sottoscri t to re  della  domand a:  proprie t a r io  o  avente  titolo;  
d)  dichiar azione  assevera t a  in  ordine  al  rispet to  delle  disposizioni  del  present e  regolamen to,  delle

eventuali  condizioni  previste  dagli  strume n t i  della  pianificazione  territo riale  ed  urbanis tica
comunali;  

e)  dichiarazione  che  i  manufa t ti  non  ricadono  in  aree  sottopos t e  a  vincolo  paesaggis tico,  o  se  i
manufa t t i  ricadono  in  zona  tutelat a  estremi  dell’autor izzazione  paesaggis tica  rilasciat a ,  o  richies ta
di  rilascio  dell’autor izzazione  paesaggis t ica;  

f)  impegno  alla  rimozione  del  manufa t to  e  al  ripris tino  dello  sta to  dei  luoghi  una  volta  cessa t a  la
necessi tà  di  utilizzo.  

 4.  Alla  SCIA  sono  allega ti:  
a)  car tog rafia  aerofotog ra m m e t r ica  in  scala  1:10.000  con  la  localizzazione  dell'area  intere ss a t a  dal

manufa t to  nell’ambito  della  superficie  della  azienda;  
b)  schemi  grafici  con  indicazione  delle  dimensioni  del  manufa t to  o della  serra;  
c)  documen t azione  fotografica  dell'area  interes sa t a  dalla  localizzazione  del  manufa t to;  
 d)  relazione  contenen t e  in  par ticola re :  l’indicazione  della  superficie  agricola  totale  intere ss a t a ,  i

materiali  dei  manufa t t i ,  nonché  indicazione  delle  opere  di  mitigazione  previste ,  ove  necessa r i e ,
nonché  per  le  serre  la  dimost r azione  del  rispet to  delle  distanze  minime  di  cui  al  comma  2.  

 5.  Lo  sportello  unico  trasme t t e  le  SCIA  di  cui  al  comma  3  all’Agenzia  regionale  per  le  erogazione  in
agricoltura  (ARTEA)  ai  fini  dell’aggiorna m e n t o  dell’anag rafe  regionale  delle  aziende  agricole  di  cui  alla
legge  regionale  8  marzo  2000,  n.  23  (Istituzione  dell’anag rafe  regionale  delle  aziende  agricole,  norme  per
la  semplificazione  dei  procedime n t i  amminist r a t ivi  ed  altre  norme  in  mate ria  di  agricoltura).  

 Art.  3
  Individuazione  delle  fattispecie  di  manufa t t i  aziendali  che  necessi tano  di  interven t i

permanen t i  sul  suolo  non  sogget t i  al  Program m a  Aziendale  Disposizioni  per  l'installazione
(articolo  70,  com ma  3,  lettera  b)  della  l.r.  65/2014)  

 1.  Non  sono  sogget t i  alla  presen tazione  del  Program m a  Aziendale  i manufa t ti  aziendali  non  temporan e i ,
diversi  da  quelli  individua t i  all’articolo  2,  comma  1,  che  necessi tano  di  intervent i  di  trasformazione
perma ne n t e  del  suolo,  riferibili  alle  seguen t i  fattispecie:  

a)  silos;  
b)  tet toie;  
c)  concimaie,  basame n t i  o  platee;  
d)  strut tu r e  e  manufa t t i  necessa r i  per  lo  stoccaggio  di  combust ibile;  
e)  serre  fisse;  
f)  volumi  tecnici  ed  altri  impianti;  
g)  manufa t ti  prefabbrica t i ,  ancorché  privi  di  fondazioni,  che  necessi tano  per  il  loro  funzionam e n to  di

opere  mura rie  e  di  scavo  per  l’allacciam en to  alle  reti  elet t riche,  idriche  e  di  smaltimen to  dei  reflui;  
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i)  vasche  di  raccolta  dei  liquami  prodot ti  dagli  allevamen t i  aziendali;  
l)  vasche,  serba toi  e  bacini  di  accumulo  di  acque  destina t e  ad  uso  agricolo;  
m)  strut tu r e  a  tunnel  per  la  coper tu r a  di  foraggi  o  altri  mater iali,  ancora t e  ad  elemen ti  prefabbrica t i

in  cemento  o altro  mater iale  pesante .  

 2.  La  realizzazione  dei  manufa t ti  di  cui  al  comma  1  è  sogget t a  a  permesso  di  costrui re  ai  sensi
dell’ar ticolo  134  della  l.r.  65/2014  da  present a r e  allo  sportello  unico  del  Comune ,  nel  rispet to  di  quanto
previs to  all’articolo  70,  commi  4,  4  bis  e  5  della  l.r.  65/2014,  pena  l’applicazione  delle  disposizioni  di  cui
all’articolo  196  della  l.r.  65/2014.  Per  la  realizzazione  delle  serre  fisse  devono  essere  rispe t t a t e  le
condizioni  indicate  all’ar ticolo  2,  comma  2.  

 3.  La  richies ta  del  permesso  di  costrui re  deve  contene r e  in  par ticola re  la  dichia razione  della  specifica
attività  per  cui  si  rende  necessa r ia  la  realizzazione  del  manufa t to .  

 4.  Lo  sportello  unico  trasme t t e  i permessi  di  costrui re  all’ARTEA  ai  fini  dell’aggiorna m e n to  dell’Anagrafe
regionale  delle  aziende  agricole  di  cui  alla  l.r.  23/2000.  

 Art.  4
  Condizioni  ulteriori  per  la  realizzazione  di  nuove  abitazioni  rurali  (articolo  72,  com ma  1,

lettera  b  ter)  e  articolo  73,  com ma  3,  della  l.r.  65/2014)  

 1.  Per  il rilascio  dei  titoli  abilita tivi  relativi  alla  realizzazione  di  nuovi  edifici  rurali  ad  uso  abitativo,  anche
att rave r so  il  recupe ro  di  annessi  agricoli,  il  Progra m m a  aziendale  è  presen ta to  dall’imprendi to re  agricolo
professionale  al  Comune  con  le  modalità  ed  i contenu t i  di  cui  all’articolo  7.  

 2.  Non  è  consen t i t a  la  realizzazione  di  nuove  abitazioni  rurali  agli  imprendi tori  agricoli  professionali  in
possesso  di  riconoscimen to  provvisorio  ai  sensi  dell’articolo  4  della  legge  regionale  27  luglio  2007,  n.  45
(Norme  in  mater ia  di  imprendi tore  e  imprendi t r ice  agricoli  e  di  impresa  agricola).  

 3.  Nel  program m a  aziendale ,  al  fine  di  dimost r a r e  che  la  realizzazione  di  un  nuovo  edificio  ad  uso
abitativo  è  necessa r ia  alla  conduzione  del  fondo,  deve  risulta r e  che  per  la   conduzione  sono   necessa r i e
almeno  1728  ore  lavorative  annue,  corrispond en t i  al  tempo  annuo  complessivo  di  un’unità  lavorativa  uomo
(ULU),  per  ogni  unità  abita tiva,  compres e  le  unità  esisten t i .  Le  1728  ore  lavorative  devono  essere  riferite
in  modo  prevalen te  alle  attività  agricole  e,  solo  per  la  par te  residua,  alle  attività  connesse .  Nelle  zone
sogget t e  a  vincoli  naturali  o  ad  altri  vincoli  specifici  ai  sensi  dell’articolo  32  del  Regolamen to  (UE)  n.
1305/2013  del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio  del  17  dicembr e  2013  sul  sostegno  allo  sviluppo  rurale
da  parte  del  Fondo  europeo  agricolo  per  lo  sviluppo  rurale  (FEARS)  e  che  abroga  il  regolame n to  (CE)  n.
1698/2005  del  Consiglio,  le  ore  lavorative  annue  per  ogni  unità  abita tiva  sono  ridotte  alla  metà.  In  altre
zone  collinari  o  svantaggia t e  il  piano  territo riale  di  coordinam e n to  della  provincia  (PTC)  o  il  piano
territo r iale  della  città  metropolitana  (PTCM)  può  prevede r e  valori  intermedi  tra  1728  ore  e  864  ore  nelle
diverse  par ti  del  terri to rio.  

 4.  Nel  program m a  aziendale ,  al  fine  di  dimost r a r e  che  la  realizzazione  di  un  nuovo  edificio  ad  uso
abitativo  è  necessa r ia  alle  proprie  esigenze ,  a  quelle  dei  familiari  coadiuvan t i  o  degli  addet t i  a  tempo
indete r min a to  impegna t i  nell’at tività  agricola,  l’imprendi tore  agricolo  professionale  deve  inoltre
soddisfar e  almeno  una  delle  seguen t i  condizioni:  

a)  avere  necessi tà  di  risieder e  sul  fondo;  
b)  avere  dei  familiari  coadiuvant i  iscrit ti  all’istitu to  nazionale  della  previdenza  sociale  (INPS)  che

necessi tano  di  risiede re  sul  fondo;  
c)  avere  degli  adde t t i  a  tempo  indete r mina to  che  necessi tano  di  risiede re  sul  fondo.  

 5.  Laddove  la  realizzazione  di  nuove  residenze  rurali  sia  ammessa  dagli  strumen ti  della  pianificazione
territo r iale  e  urbanis t ica  comunale  la  disciplina  comunale  del  territo rio  rurale  definisce  in  particola r e:  

a)  la  dimensione  massima  e  minima  ammissibile  di  ogni  unità  abita tiva;  
b)  i  materiali  e  gli  elemen ti  tipologici  confacen t i  ad  un  corre t to  inserimen to  paesaggis t ico  e

ambiental e  degli  edifici,  anche  in  relazione  alla  salvagua rd ia  delle  tradizioni  archi te t toniche ,  allo
sviluppo  della  bio- edilizia  ed  al  perseguim en to  del  risparmio  energe t ico,  nonché  alla  utilizzazione
delle  energie  rinnovabili  in   coerenza  con  il  piano  di  indirizzo  energe t ico  regionale  (PAER)  e  con  il
piano  d’indirizzo  terri to riale  (PIT)  con  valenza  di  piano  paesag gis tico,  tenendo  conto  degli  indirizzi
contenu t i  nel  PTC  o nel  PTCM.  

c)  la  corre t t a  localizzazione  rispet to  ai  carat t e r i  del  paesaggio  in  conformit à  con  la  disciplina  del  PIT
con  valenza  di  piano  paesaggis t ico.  

 6.  In  mancanza  della  definizione  della  superficie  massima  ammissibile  di  ogni  unità  abita tiva  nella
disciplina  comunale  del  territo rio  rurale ,  che  comunque  non  può  eccede r e  i  150  met ri  quadra t i  di
superficie  utile  abitabile  o  agibile  (Sua),  essa  è  fissata  in  110  met ri  quadra t i  di  superficie  utile  abitabile  o
agibile  (Sua)  
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 Art.  5
  Superfici  fondiarie  minime  (articolo  73,  com mi  2  e  4  e  articolo  82,  com ma  1  della  l.r.  65/2014)  

 1.  Le  superfici  fondiarie  minime  da  mantene r e  in  produzione  necessa r i e  per  consent i r e  la  realizzazione  di
nuovi  edifici  rurali  ad  uso  abitativo  o  di  nuovi  annessi  agricoli  di  cui  all’articolo  73  della  l.r.  65/2014,
oppure  da  manten e r e  in  produzione  in  caso  di  mutam e n to  della  destinazione  d’uso  agricola  degli  edifici
aziendali,  di  cui  all’articolo  82,  in  assenza  di  tali  definizioni  nel  PTC  o nel  PTCM  sono  le  seguen t i:  

a)  0,8  ettar i  per  colture  ortoflorovivais tiche  specializzat e ,  riducibili  a  0,6  etta ri  quando  almeno  il  50
per  cento  delle  colture  è  prote t to  in  serra;  

b  ) 3  etta ri  per  vigneti  e  frut te t i  in  coltura  specializza ta;  
c)  4  etta ri  per  oliveto  in  coltura  specializzat a  e  semina tivo  irriguo;  
d)  6  etta ri  per  colture  semina t ive,  semina tivo  arbora to,  prato,  prato  irriguo;  
e)  10  etta ri  per  i  castagne t i  da  frut to,  l’arboricoltura  da  legno  e  le  tartufaie  coltivate  come  definite

dalla  normativa  regionale;  
 f)  30  etta ri  per  altre  superfici  bosca te  ed  assimilate  come  definite  all’articolo  3  della  legge  regionale

21  marzo  2000,  n.  39  (Legge  Fores t ale  della  Toscana),  pascolo,  pascolo  arbora to  e  pascolo
cespugliato.  

 2  .  Per  le  aziende  biologiche  iscrit te  nell’elenco  regionale  opera tor i  biologici  di  cui  all’articolo  3  della
legge  regionale  16  luglio  1997,  n.  49  (Disposizioni  in  mater ia  di  controlli  per  le  produzioni  agricole
ottenute  mediante  metodi  biologici),  le  superfici  fondiarie  minime  di  cui  al  comma  1  sono  ridot te  del  30
per  cento.  

 3.  Per  i fondi  agricoli  con  terreni  di  diverso  ordiname n to  colturale ,  qualora  non  sia  diversam e n t e  disposto
nel  PTC  o  PTCM,  la  superficie  fondiaria  minima  si  intende  raggiunta  quando  risulti  maggiore  o  uguale  ad
uno  la  somma  dei  quozien ti  ottenut i  dividendo  le  superfici  dei  terreni  di  ciascuna  qualità  colturale  per  le
relative  superfici  fondiarie  minime  previs te  dal  comma  1.  

 Art.  6
  Costruzione  di  annessi  agricoli  da  parte  di  aziende  agricole  che  non  raggiungono  i requisiti

per  la  presen tazione  del  Program m a  Aziendale  (articolo  73,  com ma  5,  della  l.r.  65/2014)  

 1.  La  costruzione  di  annessi  da  par te  di  aziende  che  non  raggiungono  i requisiti  minimi  per  presen tazione
del  progra m m a  aziendale  o  la  costruzione  di  annessi  non  collegabili  alle  superfici  minime  fondiarie  di  cui
all’articolo  5  è  ammess a  solo  se  prevista  e  disciplina ta  dagli  strumen ti  della  pianificazione  urbanis t ica
comunale  e  nel  rispet to  di  quanto  previs to  dal  presen t e  articolo.  La  costruzione  di  tali  annessi  è  sogget t a  a
permesso  di  costruir e  ai  sensi  dell’articolo  134  della  l.r.  65/2014,  non  richiede  la  presen t azione  del
progra m m a  aziendale  e  deve  comunque  essere  commisur a t a  alle  reali  esigenze  dell’attività  dell’azienda
nel  rispe t to  delle  vigenti  norma tive.  

 2.  La  costruzione  degli  annessi  agricoli  da  par te  di  aziende  agricole  che  non  raggiungono  le  superfici
fondiarie  minime  di  cui  all’articolo  5  è  consen t i t a  per  fondi  sprovvisti  di  annessi  agricoli  o  con  annessi
agricoli  di  dimensioni  inferiori  a  quelle  stabilite  per  classi  di  superficie  dalla  disciplina  degli  strume n t i
della  pianificazione  urbanis t ica  comunali.  

 3.  Per  gli  annessi  di  cui  al  comma  2,  gli  strume n t i  della  pianificazione  urbanis tica  comunale  att rave rso  la
disciplina  del  territo rio  rurale  definiscono  in  par ticola r e:  

a)  le  par ti  del  terri to rio  rurale  in  cui  esclude re  la  costruzione  di  tali  annessi;  
b  )  la  dimensione  massima  degli  annessi  da  correla r e  alle  superfici  coltivate  in  ragione  degli

ordiname n ti  colturali;  
c)  le  tipologie  cost ru t t ive  anche  in  relazione  ai  carat t e r i  paesaggis t ici  del  terri to rio  rurale .  

 4.  La  costruzione  di  annessi  agricoli  non  collegabili  alle  superfici  fondiarie  minime  di  cui  all’articolo  5  è
consent i ta  nel  caso  di  imprendi to ri  agricoli  la  cui  impresa  risulta  in  attività  ed  iscrit t a  alla  Camera  di
commercio,  indus t ria ,  artigiana to  e  agricoltu ra  (CCIAA)  e  che  esercitano  in  via  prevalen te  una  delle
seguen t i  attività:  

a)  allevame n to  intensivo  di  bestiame;  
b)  trasform azione /lavorazione  e  vendita  diret ta  dei  prodot ti  ottenu t i  prevalen te m e n t e  dalla

coltivazione  del  fondo,  del  bosco  o dall’allevamen to;  
c)  acquacol tu r a ;  
d)  allevamen to  di  fauna  selvatica;  
e)  cinotecnica;  
f)  allevamen t i  zootecnici  di  specie  zootecniche  minori;  
g)  allevamen to  di  equidi.  

 5.  Per  gli  annessi  di  cui  al  comma  4,  gli  strume n t i  della  pianificazione  urbanis tica  comunale  att rave rso  la
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disciplina  del  terri to r io  rurale  definiscono  in  par ticola re :  
a)  le   par ti  del  territo rio  rurale  in  cui  esclude re  la  costruzione  di  tali  annessi;  
b)  le  superfici  fondiarie  minime  comunque  necessa r ie  per  la  costruzione  degli  annessi;  
 c)  le  cara t t e r i s tiche  tipologiche,  costru t t ive  e  dimensionali  degli  annessi  in  rappor to  alle  attività

previs te .  

 6.  Per  il  conseguime n to  del  titolo  abilita tivo  per  la  costruzione  degli  annessi  di  cui  al  presen t e  articolo
sono  dichiara t e :  

a)  la  necessi tà  della  realizzazione  dell’annesso  in  relazione  alle  esigenze  dell’attività  svolta;  
b)  le  carat t e r i s t iche  e  le  dimensioni  dell’annesso;  
c)  la  conformità  dell’inte rven to  alla  l.r.  65/2014,  al  presen te  regolame n to ,  nonché  alle  disposizioni

contenu t e  nella   disciplina  comunale  del  territo rio  rurale.  

 Art.  7
  Contenu t i  del  Program m a  aziendale  pluriennale  di  miglioram en to  agricolo  ambientale

(articolo  74,  com ma  1,  della  l.r.  65/2014)  

 1.  Il  progra m m a  aziendale  è  presen t a to  dall’avente  titolo  al  comune  o  ai  comuni  compete n t i  per  territo rio
mediante  lo  sportello  unico,  avvalendosi  anche  del  sistema  informativo  dell’ARTEA.  

 2.  Il  comune  richiede  il  parere  di  cui  all’articolo  74,  comma  4  della  l.r.  65/2014,  di  coerenza  tra  i
contenu t i  agronomici  del  progra m m a  e  gli  intervent i  edilizi  propos ti  utilizzando  la  modulis tica  predispos t a
dal  set tore  regionale  competen t e .  Nel  caso  in  cui  il  progra m m a  aziendale  abbia  valore  di  piano  attua t ivo,
secondo  quanto  previsto  dall’ar ticolo  74,  comma  13  della  l.r.  65/2014,  esso  è  approva to  secondo  le
procedur e  stabilite  all’ar ticolo  111  della  l.r.  65/2014  e  la  documen t azione  aggiuntiva  necessa r i a  è
predispos t a  da  professionis ti  abilita ti  per  le  mater ie  di  rispe t tiva  competenza .  

 3.  Il  progra m m a  aziendale  specifica  gli  obiet tivi  economici  e  strut tu r a l i  che  l’azienda  intende  consegui r e ,
descrive  la  situazione  attuale  e  individua  gli  interven t i  agronomici  nonché  gli  intervent i  ambientali ,  gli
interven t i  edilizi,  le  fasi  ed  i  tempi  di  realizzazione,  secondo  le  indicazioni  del  presen t e  articolo,
verificando  preventivame n t e  la  conformit à  con  la  strumen t azione  urbanis tica  e  regolame n t a r e  comunale.  

 4.  In  attuazione  di  quanto  previsto  dall’articolo  73,  comma  1  della  l.r.  65/2014  e,  nel  caso  in  cui  non  sia
possibile  procede r e  priorita ria m e n t e  al  recupe ro  degli  edifici  esisten t i ,  in  quanto  non  coerente  con  la
tipologia  di  questi  ultimi,  il  progra m m a  deve  contene r e  una  apposi ta  docume n t azione ,  anche  al  fine  di
dimost r a r e  l’eventuale  supera m e n to  dei  criteri  e  dei  param e t r i  stabiliti  dal  PTC  o PTCM.  

 Tale  docume n t azione  è  predispos t a  e  assever a t a  da  professionis ti  abilita ti  per  le  mate rie  di  rispe t tiva
compete nz a .  

 5.  Il  progra m m a  aziendale  contiene  i dati  e  le  informazioni  seguen t i:  
a)  l’anagrafica  aziendale;  
b)  la  descrizione  della  situazione  attuale  dell’azienda  con  riferimen to  a:  

1)  la  superficie  fondiaria  aziendale  individua ta  in  termini  catas tali  e  graficamen t e  rappre s e n t a t a ,
con  l’indicazione  delle  par ti  intere ss a t e  dal  program m a  aziendale;  

2)  la  superficie  agrar ia  utilizzata ,  comprens iva  degli  ordinam en ti  colturali;  

3)  la  dete rminazione  delle  ore  lavoro  necessa r ie  alla  conduzione  dell’  azienda  sulla  base
dell’ordinam e n to  colturale  sopra  indicato  conforme m e n t e  alle  previsioni  di  cui  alla  tabella  A
allega t a  alla  delibera  della  Giunta  regionale  n.  1250  del  21  dicembre  2015  e  successive
modifiche.  

4)  gli  impianti ,  le  infrast ru t t u r e  e  le  dotazioni  aziendali;  

5)  gli  edifici  esisten t i  con  specificazioni  in  termini  di  ubicazione,  volumi  complessivi  (V)  e
superfici  utili  (Su),  legittimità  urbanis t ico- edilizia,  tipologia  e  carat t e r i s t iche  costru t t ive,  stato
di  manutenzione  ed  effettiva  utilizzazione  a  carat t e r e  residenziale  o  produt t ivo;  

6)  la  dimost r azione  della  possibilità  o  meno  di  procede re  priorita ria m e n t e  al  recupe ro  degli
edifici  esisten ti  quale  alterna t iva  alla  nuova  edificazione,  in  relazione  alla  loro  coerenza
tipologica  rispet to  alle  esigenze  produt t ive;  

7)  l’individuazione  delle  risorse  paesaggis t iche  e  ambientali ,  ogge t to  di  trasform azione  a  segui to
dell’attuazione  del  progra m m a,  laddove  presen t i ,  nei  rispe t to  dei  contenu t i  del  PIT  con  valenza
di  piano  paesaggis t ico,  

c)  la  descrizione  degli  interven t i  progra m m a t i  e  della  situazione  aziendale  a  regime  in  ordine  a:  

1)  l’utilizzazione  delle  superfici  aziendali  e  gli  ordinam en ti  colturali  adot ta t i ;  

2)  le  eventuali  attività  progra m m a t e  e  connesse  a  quelle  agricole;  
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3)  la  dete rminazione  delle  ore  lavoro  necessa r i e  alla  conduzione  dell’azienda  sulla  base
dell’ordina me n to  colturale  a  segui to  degli  interven t i  adot ta t i ,  conforme m e n t e  alla  tabella  A
allega ta  alla  d.g.r.  n.  1250/2015  e  successive  modifiche.  

4)  gli  eventuali  interven t i  di  miglioram e n to  ambienta le  connessi  con  le  attività  di  trasformazione
colturale  program m a t e ,  con  riferimen to  all’articolo  68  della  l.r.  65/2014,  e  gli  eventuali
interven t i  di  sistemazione  ambiental e  delle  per tinenze  degli  edifici  di  cui  all’articolo  74,
comma  6,  lette r a  c)  della  l.r.  65/2014;  

5)  gli  impianti ,  le  infras t ru t tu r e  e  le  dotazioni  aziendali  necessa r i  per  il  raggiungime n to  degli
obiet tivi  progra m m a t i ;  

d)  la  descrizione  det taglia ta  degli  intervent i  edilizi  necessa r i  per  migliorare  le  condizioni  di  vita  e  di
lavoro  dell’imprendi to re  agricolo  nonché  per  il  potenziam en to  delle  strut tu re  produt t ive  e  delle
attività  connesse  accompa g n a t a  da  idonea  rappre se n t azione  grafica,  articola ta  a  seconda
dell’interven to  edilizio  prospe t t a to ,  evidenziando:  

1)  gli  edifici  esisten ti  ritenut i  non  necessa r i  e  non  coeren t i  con  l’asset to  complessivo  dell’azienda
e  con  le  finalità  economiche  e  strut tu r a l i  del  progra m m a  e  non  più  collega ti  o  collegabili,
anche  con  adegua m e n t i  edilizi,  all'at t ività  progra m m a t a ,  con  la  individuazione  delle  relative
pertinenze ;  

2)  gli  edifici  da  realizzare ,  in  rappor to  di  stret t a  funzionalità  con  gli  interven t i  progra m m a t i  sui
fondi  rurali,  con  specificazioni  in  termini  di  ubicazione,  volumi  e  superfici  utili,  tipologia,
cara t t e r i s tiche  costru t t ive  e  porzioni  dell'azienda  cui  ciascun  edificio  è  riferito;  

3)  gli  edifici  esisten ti ,  con  l'individuazione  delle  superfici  dell'azienda  cui  ciascun  edificio  sia
funzionale,  nonché  gli  eventuali  interven t i  di  rist ru t tu r azione  urbanis tica ,  trasfer imen t i  di
volumet ri e  ed  ampliamen t i  volumetr ici  di  cui  all'ar t icolo  72,  comma  1,  lette ra  a)  della  l.r.
65/2014  o  di  mutame n to  della  destinazione  d’uso  agricola  di  cui  all’articolo  82  della  l.r.
65/2014;  

e)  la  verifica  di  conformità  degli  interven t i  progra m m a t i  con  la  vigente  strumen t azione  urbanis t ica  e
regolame n t a r e  del  comune;  

f)  la  relazione  descri t t iva  degli  intervent i  concerne n t e  gli  effet ti  attesi  degli  intervent i  progra m m a t i
sui  sistemi  agro  ambientali  dei  paesaggi  rurali  anche  in  relazione  ai  contenu t i  del  PIT  con  valenza
di  piano  paesaggis t ico;  

g)  l’indicazione  di  massima  dei  tempi  e  delle  fasi  di  realizzazione  del  progra m m a  stesso.  Tale
indicazione  consis te  in  un  coeren te  cronoprog r a m m a  delle  attività  con  indicati:  

1)  gli  interven t i  agronomici;  

2)  gli  interven t i  di  miglioram e n to  ambiental e  ove  previsti  in  relazione  all’ar ticolo  68,  comma  3,
letter a   b)  della  l.r.  65/2014;  

3)  gli  interven t i  di  natura  edilizia  subordina t i  alla  effettiva  messa  in  coltura  delle  superfici
minime  ad  essi  collega t e .  

 6.  Il  comune  regist r a  sull’anag rafe  regionale  delle  aziende  agricole  di  cui  all’articolo  3  della  l.r.  23/2000
gli  estremi  della  convenzione  o  dell’atto  unilate r a le  d’obbligo  di  cui  all’articolo  74,  comma  5  della  l.r.
65/2014  per  singola  par ticella  catas tale .  

  Art.  8
  Gestione  del  Program m a  aziendale  pluriennale  di  migliorame n to  agricolo  ambientale  (articolo

74  della  l.r.  65/2014)  

 1.  La  realizzazione  degli  intervent i  previsti  nel  progra m m a  aziendale  può  essere  differita,  senza  necessi tà
di  modificazione  del  medesimo  e  dell'at to  d'obbligo  o  della  convenzione  connessi,  previa  comunicazione  al
comune,  fermo  restando  il mantenim e n to  della  correlazione  tra  gli  intervent i  di  cui  all'ar t icolo  7,  comma  5,
lette r a  g),  numero  3.  

 2.  Fatto  salvo  quanto  disposto  dall’ar ticolo  10,  alle  eventuali  modifiche  del  progra m m a  aziendale  devono
corrispond e r e  le  relative  modifiche  alle  convenzioni  o  agli  atti  d'obbligo  unilate r a li.  

 3.  Previa  comunicazione  al  comune,  da  inoltra r s i  prima  della  scadenza  del  termine  di  validità  del
progra m m a  aziendale ,  l’azienda  può  chiedern e  la  proroga  ai  fini  del  complet am e n to  degli  intervent i
previsti.  Nella  comunicazione  l’azienda  deve  conferm a r e  gli  impegni  assunti  con  la  convenzione  o  con
l’atto  d’obbligo.  Il  comune  può  comunica r e  il  proprio  motivato  avviso  contr a r io  alla  concessione  della
proroga  nel  termine  perento rio  di  sessan ta  giorni,  decorsi  i quali  la  proroga  si  intende  assent i t a .  

 Art.  9
 - Program m a  aziendale  pluriennale  di  migliorame n to  agricolo  ambientale  delle  aziende
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sovraco m u n ali  (articolo  74  della  l.r.  65/2014)  

 1.  Il  progra m m a  aziendale  descrive  la  situazione  attuale  e  gli  edifici  esisten t i  in  riferimen to  all’intero
ambito  aziendale ,  anche  se  sovracom un ale .  Nel  calcolo  delle  superfici  fondiarie  minime  di  cui  all’ar ticolo
5,  devono  essere  computa t e  le  superfici  aziendali  anche  se  localizzate  nei  terri to ri  di  più  comuni  contigui.
Nel  caso  di  superfici  aziendali  localizzate  in  comuni  non  contigui  il  progra m m a  aziendale  deve  computa r e
esclusivame n t e  quelle  collega t e  funzionalmen t e  in  modo  diret to  all’inte rno  dell’unità  tecnico- economica
(UTE).  

 2.  Il  progra m m a  aziendale  delle  aziende  sovracom un ali  deve  essere  presen ta to,  con  le  modalità  indicate
all’articolo  7,  comma  1,  nell'identico  testo,  in  ciascuno  dei  comuni  nel  cui  terri to rio  ricadano  le  superfici
aziendali  interes sa t e  dal  progra m m a  medesimo.  

 3.  Il  progra m m a  aziendale  è  approva to  da  tutti  i comuni  intere ss a t i  dalle  trasform azioni  edilizie  anche  in
sede  di  conferenza  di  servizi  convoca ta  d'intesa  fra  i comuni  medesimi  o  ad  iniziativa  di  uno  di  essi.  

 Art.  10
  Modifiche  al  Program m a  aziendale  pluriennale  di  miglioram en to  agricolo  ambien tale  con

procedim e n t i  semplificati  (articolo  74,  com ma  12,  della  l.r.  65/2014)  

 1.  Nei  casi  previsti  dall’articolo  74,  comma  8  della  l.r.  65/2014,  a  condizione  che  siano  manten u t i
l’indirizzo  produt t ivo  e  le  relative  superfici  previsti  dal  progra m m a  aziendale ,  sono  consen t i t e  in  ogni
tempo  variant i  al  progra m m a  aziendale  col  procedimen to  semplificato  di  cui  al  comma  3,  relativamen t e
alle  seguen t i  modifiche:  

a)  attuazione  di  interven t i  connessi  con  le  azioni  del  program m a  di  sviluppo  rurale  e  di  altri
progra m mi  comunita r i ,  nazionali  o  regionali;  

b)  diversa  localizzazione  degli  edifici  previsti  dal  progra m m a  aziendale  resasi  necessa r ia  a  seguito  di
eventi  naturali  che  abbiano  compor t a to  significative  modifiche  allo  stato  dei  luoghi;  

c)  adegua m e n t o  degli  edifici  previsti  dal  progra m m a  a  sopravvenu te  disposizioni  igienico- sanita r ie  o
in  mater ia  di  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro  che  compor tino  un  aumen to  non  superiore  al  20  per
cento  della  superficie  utile  lorda  (SUL)  complessiva  di  nuova  realizzazione  prevista  dal  progra m m a.

 2.  Nei  casi  previsti  dall’ar ticolo  74,  comma  11,  della  l.r.  65/2014,  a  condizione  che  siano  manten u t i
l’indirizzo  produt tivo  e  le  relative  superfici  previsti  dal  progra m m a  aziendale ,  sono  consent i te ,  a  scadenze
non  inferiori  a  un  anno,  varian ti  al  progra m m a  aziendale  col  procedimen to  semplificato  di  cui  al  comma  3
relativame n t e  a  modifiche  della  localizzazione  degli  edifici  previs ti.  

 3.  Nel  procedime n to  per  l’approvazione  delle  modifiche  di  cui  ai  commi  1  e  2  il  comune  verifica
esclusivame n t e  la  conformit à  urbanis tica  degli  interven t i  ed  acquisisce  gli  eventuali  parer i  ed  i nulla   osta
in  mater ia  di  vincolo  idrogeologico  e  di  tutela  dei  beni  paesaggis t ici  anche  att raver so  conferenza  dei
servizi.  

 Art.  11
 Modalità  per  l’utilizzo  di  immobili  indus triali  o  com m erciali  per  lo  svolgimen to  dell’attività

agricola  (articolo  75,  com ma  1,  della  l.r.  65/2014)  

 1.  L’imprendi tore  agricolo,  in  attività  ed  iscrit to  alla  CCIAA  che  intende  utilizzare  immobili  indust r iali  o
commerciali,  di  cui  all’articolo  99,  comma  1,  lette re  b),  c)  e  f)  della  l.r.  65/2014,  per  lo  svolgimen to
dell’at tività  agricola  anche  per  periodi  di  tempo  dete r mina t i ,  presen ta ,  ai  fini  della  verifica  del  rispet to
delle  normative  di  cui  all’articolo  75,  comma  1,  della  l.r.  65/2014,  preventivame n t e  all’utilizzo,  apposi ta
comunicazione  allo  sportello  unico  del  Comune  nel  quale  è  ubicato  l’immobile  in  ogget to.  

 2.  La  comunicazione  deve  essere  correda t a  dalla  seguen t e  documen t azione :  
a)  individuazione  catas tale  dell’immobile;  
b)  dichiarazione  della  necessi tà  dell’utilizzo  dell’immobile  a  fini  agricoli  in  coerenza  con

l’ordiname n to  produt tivo/col tu rale  e  le  dimensioni  aziendali;  
c)  dichiarazione  del  rispe t to  delle  norma tive  igienico- sanita rie  e  di  settore  e  in  relazione  alle  attività

previs te;  
d)  titolo  che  legittima  la  proprie t à  dell’immobile  o,  in  alterna t iva,  gli  est remi  del  contra t to  di

locazione  stipulato  ai  sensi  della  normativa  vigente .  

 3.  Fermo  restando  quanto  stabilito  dall’ar ticolo  75,  comma  5  della  l.r.  65/2014,  qualora  per  l’utilizzo  degli
immobili  di  cui  al  presen te  articolo  si  renda  necessa r io  esegui re  opere  edilizie,  i  contenu t i  della
comunicazione  di  cui  al  comma  2  integra no  la  documen t azione  da  trasme t t e r e  allo  sportello  unico  del
Comune  ai  fini  di  quanto  previs to  dalla  norma tiva  per  l’esecuzione  di  intervent i  edilizi.  

 Art.  12
  Condizioni  per  la  realizzazione  di  manufat t i  per  l’attività  agricola  amatoriale  (articolo  78,
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com ma  3  della  l.r.  65/2014)  

 1  Nei  casi  previs ti  e  disciplinati  dagli  strume n t i  della  pianificazione  urbanis tica  comunali ,  la  realizzazione
dei  manufa t ti  necessa r i  per  l'agricoltura  amatoriale  è  consent i ta ,  previa  presen t azione  della  SCIA  allo
sportello  unico  del  Comune  da  parte  del  proprie t a r io  del  fondo  o  altro  sogget to  avente  titolo  a  condizione
che  non  compor ti  alcuna  trasformazione  perma ne n t e  sul  suolo  e  che  tali  manufa t t i :  

a)  siano  realizzati  in  legno,  con  altri  mate riali  leggeri  anche  tradizionali  tipici  della  zona;  
b)  siano  semplicem e n t e  ancora t i  al  suolo,  senza  opere  mura rie  salvo  diverse  disposizioni  contenu t e

nella  disciplina  comunale  del  territo rio  rurale;  
c)  non  abbiano  dotazioni  che  ne  consent ano  l’utilizzo  abita tivo,  ancorché  saltuar io  o tempora n eo .  

 2.  Qualora  la  disciplina  comunale  preveda  la  possibilità  di  realizzare  i manufa t t i  di  cui  al  presen t e  articolo
con  modalità  costru t t ive  diverse  da  quelle  indicate  al  comma  1,  lette re  a)  e  b),  la  loro  realizzazione  è
sogget t a  a  permesso  di  costrui re .  

 3.  Ove  gli  strumen ti  della  pianificazione  urbanis t ica  comunali  prevedano  la  possibilità  di  realizzare  i
manufa t t i  di  cui  al  presen t e  articolo,  la  disciplina  comunale  del  territo rio  rurale  definisce  in  par ticola r e:  

a)  i requisi ti  che  danno  dirit to  all’installazione  di  tali  annessi;  
b)  le  cara t t e r i s tiche  tipologiche,  costru t t ive  e  dimensionali  dei  manufa t t i  anche  in  relazione  alla

tipologia  del  titolo  abilita tivo  richiesto;  
c)  le  superfici  fondiarie  minime  contigue  necessa r ie  per  l’installazione  dei  manufa t t i  anche  con

riferimen to  alle  effet tive  esigenze  di  utilizzo;  
d)  le  par ti  del  territo r io  rurale  nelle  quali  è  inibita  l’installazione  dei  manufa t t i  di  cui  al  presen t e

articolo  esclusivame n t e  al  fine  di  assicura re  la  tutela  di  immobili  ed  aree  di  rilevante  intere sse
paesaggis tico  o ambientale ,  in  attuazione  dell’articolo  92,  comma  3,  lette r a  e)  della  l.r.  65/2014.  

 4.  La  SCIA  o  la  richiest a  del  permesso  di  costruir e  contengono:  
a)  la  dimost r azione  del  possesso  dei  requisi ti  di  cui  al  comma  3,  lette ra  a);  
b  ) la  necessi tà  della  realizzazione  del  manufa t to  in  relazione  all’attività  agricola  previs ta;  
c)  le  cara t t e r i s tiche  e  le  dimensioni   del  manufa t to;  
d  )  la  dichia razione  di  conformit à  dell’inte rven to  alla  l.r.  65/2014,  al  presen t e  regolamen to,  nonché

alle  disposizioni  contenu te  nella  disciplina  comunale  del  territo rio  rurale.  

 5.  La  formazione  del  titolo  abilita tivo  di  cui  al  comma  4  è  subordina t a  all’impegno  a:  
a)  non  aliena re  il manufa t to  separa t a m e n t e  dal  fondo  su  cui  insiste;  
b)  rimuovere  il manufa t to  al  cessare  dell’attività  agricola.  

 Art.  13
  Condizioni  per  la  realizzazione  di  manufa t t i  per  il ricovero  di  animali  domes t ici  (articolo  78,

com ma  3,  della  l.r.  65/2014)  

 1.  Nei  casi  previs ti  e  disciplinati  dagli  strume n t i  della  pianificazione  urbanis tica  comunali ,  la  realizzazione
dei  manufa t ti  per  il  ricovero  di  animali  domest ici ,  diversi  da  quelli  disciplinat i  all’articolo  137,  comma  1,
lette r a  a),  numero  6)  della  l.r.  65/2014,  è  consent i ta  previa  presen t azione  della  SCIA  allo  sportello  unico
del  comune  da  parte  del  proprie t a r io  del  fondo  o  altro  sogget to  avente  titolo  a  condizione  che  non
compor ti  alcuna  trasformazione  perma ne n t e  sul  suolo  e  che  tali   manufa t t i:  

a)  siano  realizzati  in  legno  o con  altri  materiali  anche   tradizionali  tipici  della  zona;  
b)  siano  semplicem e n t e  ancora t i  al  suolo,  senza  opere  mura rie,  salvo  diverse  disposizioni  contenu te

nella  disciplina  comunale  del  territo rio  rurale.  

 2.  Qualora  la  disciplina  comunale  preveda  la  possibilità  di  realizzare  i manufa t t i  di  cui  al  presen t e  articolo
con  modalità  costru t t ive  diverse  da  quelle  indicate  al  comma  1,  lette re  a)  e  b),  la  loro  realizzazione  è
sogget t a  a  permesso  di  costrui re .  

 3.  Ove  gli  strumen ti  urbanis tici  comunali  prevedano  la  possibilità  di  installar e  i manufa t ti  per  il  ricovero
degli  animali  domest ici  di  cui  al  presen te  articolo,  la  disciplina  comunale  del  terri to r io  rurale ,  nel  rispet to
delle  normative  igienico- sanita r ie  vigenti  e  del  benesse r e  degli  animali,  definisce  in  par ticola re :  

a)  i requisi ti  che  danno  dirit to  all’installazione  di  tali  manufa t t i ;  
b)  il numero  massimo  di  capi  ricoverabili  in  base  alla  specie  domest ica  (avicunicoli,  ovicaprini,  bovini,

equini,  suini,  cani);  
c)  le  cara t t e r i s tiche  tipologiche,  costru t t ive  e  dimensionali  dei  manufa t t i  anche  in  relazione  alla

tipologia  del  titolo  abilita tivo  richiesto  ed  al  Regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della
Giunta  regionale  4  agosto  2011,  n.  38/R  (Regolamen to  di  attuazione  della  legge  regionale  20
ottobre  2009,  n.  59  "Norme  per  la  tutela  degli  animali .  Abrogazione  della  legge  regionale  8  aprile
1995,  n.  43   - Norme  per  la  gestione  dell'anag r afe  del  cane,  la  tutela  degli  animali  d'affezione  e  la
prevenzione  del  randagismo);  
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d)  le  distanze  minime  rispe t to  alle  abitazioni  della  stessa  proprie tà  esisten ti  sul  fondo,  da  tutte  le
altre  abitazioni,  dal  confine  di  proprie tà  e  dalle  strade  pubbliche;  

e)  le  par ti  del  terri to rio  rurale  nelle  quali  è  inibita  l’installazione  dei  manufa t ti  di  cui  al  present e
articolo  al  fine  di  assicura re  esclusivame n t e  la  tutela  di  immobili  ed  aree  di  rilevante  interes se
paesaggis t ico  o ambientale ,  in  attuazione  dell’ar ticolo  92,  comma  3,  lette ra  e)  della  l.r.  65/2014.  

 4.  La  SCIA  o la  richies ta  del  permesso  di  costrui re  contengono:  
a)  la  dimost r azione  del  possesso  dei  requisiti  di  cui  al  comma  3,  lette r a  a);  
b)  la  necessi tà  della  realizzazione  del  manufat to  in  relazione  alle  esigenze  di  ricovero  degli  animali;  
c)  le  carat t e r i s t iche  e  le  dimensioni  del  manufa t to  in  relazione  al  numero  di  capi;  
 d)  la  dichia razione  di  conformità  dell’inte rven to  alla  l.r.  65/2014,  al  presen te  regolamen to,  nonché

alle  disposizioni  contenu t e  nella  disciplina  comunale  del  terri to r io  rurale .  

 5.  La  disciplina  comunale  del  territo rio  rurale  di  cui  al  comma  2  subordina  la  formazione  del  titolo
abilita tivo  all’impegno  a  rimuovere  il manufa t to  al  cessa re  delle  esigenze  di  ricovero  degli  animali.  

 Art.  14
  Disposizioni  transitorie  (articolo  240  bis  della  l.r.  65/2014)  

 1.  Fermo  restando  quanto  previsto  dall’ar ticolo  240  bis,  comma  1,  della  l.r.  65/2014,  i manufa t ti  e  le  serre
aventi  le  cara t t e r i s tiche  di  cui  all’ar ticolo  2,  che  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolame n to
risultino  già  legittimam e n t e  installa ti  ai  sensi  del  Regolamen to  emana to  con  decre to  del  President e  della
Giunta  regionale  9  febbraio  2007,  n.  5/R  (Regolamen to  di  attuazione  del  Titolo  IV,  capo  III  (Il  territo rio
rurale),  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  “Norme  per  il  governo  del  territo rio”)  e  per  i  quali
perdu rino  le  esigenze  di  utilizzo,  possono  essere  mantenu t i  previa  present azione  della  SCIA,  secondo
quanto  disposto  dall’articolo  2.  

 Art.  15
  Abrogazioni  e  norma  finale  (articolo  245,  com m a  1,  della  l.r.  65/2014)  

 1.  Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolamen to  è  abroga to  il  Regolamen to  emana to  con
decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  9  febbraio  2007,  n.  5/R  (Regolamen to  di  attuazione  del
Titolo  IV,  capo  III  (Il  terri to r io  rurale),  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  “Norme  per  il  governo
del  terri to r io”).  

 2.  Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolamen to  le  disposizioni  ivi  contenu te  prevalgono  sulle
disposizioni  regolamen t a r i  comunali  eventualme n t e  contras t a n t i .  
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